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Ai docenti  

Al personale 

Agli studenti 

Oggetto: 6 aprile 2009 

 

Erano le 3.32 del 6 aprile 2009, quando una scossa di magnitudo 6,3 sprigionò 

tutta la sua potenza a L’Aquila e nei centri abitati vicini. Una catastrofe che colse 

nel sonno migliaia di persone, radendo al suolo case, scuole, edifici storici, 

ospedali, università, chiese, monumenti. 

Trecentonove morti, milleseicento feriti, 80.000 sfollati. 

Una catastrofe: scuole e abitazioni distrutte, aziende e fabbriche scomparse e 

chiuse, perdita del lavoro, perdita dei propri cari e dei compagni di scuola, 

docenti e alunni dispersi, 6.500 alunni nelle tendopoli, 4.500 sparsi lungo la 

costa adriatica, altri rifugiati da nonni o parenti in altre regioni d’Italia. 

Una scuola dispersa, sgretolata come le case, smarrita e dolorante.  

Non ci arrendemmo, né ci rassegnammo, anche allora fu realizzata una 

didattica della vicinanza: sotto le tende nella nostra città o ospiti in scuole di 

altre province raggiungemmo i nostri alunni per far sentire loro la vicinanza 

della scuola, per aiutarli  ad interpretare quel drammatico momento, ad 

attribuire senso agli eventi, ad avere fiducia nel ritorno del tempo ordinario. 

Allora, come oggi, la scuola ebbe un ruolo chiave assumendo una funzione 

aggregante per il tessuto sociale e mobilitando le proprie risorse professionali in 

tutta la regione, in modo da favorire una pronta riorganizzazione del servizio 

scolastico e permettere alle alunne e agli alunni di terminare l’anno scolastico e 

tornare sui banchi regolarmente nell’anno scolastico successivo. 

L’evento del terremoto è un’ esperienza che tocca la base materiale e relazionale  

sulla quale si fonda l’esistenza delle persone. I cittadini aquilani hanno dovuto 

affrontare il dolore della scomparsa dei propri cari, la perdita della casa, del 

lavoro, delle relazioni che animavano la loro quotidianità. 

E’ compito degli adulti, ora, trasformare il ricordo in memoria viva e trasmetterlo 

alle generazioni future, nella speranza di creare in loro coscienza civica e cultura 

della sicurezza. 

E quest’anno, pur nel silenzio e nell’isolamento delle nostre case, possiamo 

accogliere l’appello del Sindaco dell’Aquila e dei familiari delle vittime per sentirci 

ancora una volta uniti nel ricordo delle 309 vittime di quella terribile notte di 11 

anni fa, ma anche di tutte le donne e gli uomini che, a causa del devastante 



contagio, hanno perso la vita e se ne sono andati via da soli, senza il conforto di 

un familiare accanto, senza l'ultima carezza o l'ultimo sguardo di chi li ha amati.  

 

La Dirigente Scolastica 

Prof.ssa Elisabetta Di Stefano 
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